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200 mila case contro la crisi 
Intervista con i segretari della FLC, Truffi e Mucciarelli - Puntare immediatamente sul rilancio dell'edi­
lizia popolare e delle opere pubbliche - Inerzia del governo -1 disoccupati - Una programmazione dal basso 

«Lo priorità delle priori­
tà»: con questo bisticcio non 
Inconsueto nel gergo sindaca­
le, ricco di Iperboli e di 
espressioni figurate, due se­
gretari generali della Fede­
razione lavoratori delle co­
struzioni definiscono la que­
stione dell'edilizia. Truffi e 
Mucciarelli, anzi, sono anco­
ra più espliciti: «Come FLC, 
riteniamo che per scioccare 
la situazione economica e da­
re subito prospettive all'ocra- I 
pozione, sia indispensabile 
puntare innanzitutto sull'in­
dustria delle costruzioni, con 
un piano che preveda almeno 
200 mila nuovi appartamenti 
economico-popolari all'anno 
per un quinquennio ». Una 
dichiarazione perentoria che 
fa diventare urfictale (ma 
per un attimo soltanto) Il to­
no di una conversazione mol­
to « Ubera », come si usa dire, 
dalla quale è emersa una po­
lemica corretta, ma esplicita, 
sulla crisi e su come supe­
rarla. 

E' 11 compagno Claudio 
Truffi, segretario generale 
della FTI.T.,EA-CGIL. 11 primo 
a «mettere l piedi nel piat­
to», (per usare un'altra 
espressione cara al sindaca­
listi): «O 3/ parte immedia­
tamente con misure attinenti 
l'edilizia pubblica (sia resi­
denziale sia in/rastrutturale) 
che abbiano il piglio del 
" New Deal " di Roosevelt, 
tanto per fare un esempio 
concreto, oppure non andre-
irò avanti né sul piano detto 
sviluppo economico, ni su 
quello contrattuale». 

Per evitare equivoci, Truffi 
puntualizza: «Il nostro è un 
grido di allarme vero e pro­
prio, per portare ait'attenzio-
ne del governo, che sembra 
ignorarla, e anche di tutto il 
movimento sindacale una ve­
rità elementare, che non può 
essere dimenticata: l'edilizia 
è il primo colano da aziona­
re per rilanciare l'economia 
senza incappare nelle strozza­
ture che l'hanno bloccata f bi­
lancia dei pagamenti, spinta 
inflazionistica. saturazione 
del mercato dei consumi di 
lusso e medio lusso). Ma è 
chiaro che la nostra imposta­
zione non si contrappone a 
quella emersa dall'assemblea 
dei delegati della Federazione 
CGIL, C1SL. VIL a Rimini; 
piuttosto la completa e la 
rende più concreta e capace 
di dare risultati immediati ». 

Certo è che nel giro di In­
contri sulle principali que­
stioni di politica economica, 
l'Industria delle costruzioni 
non è s ta ta Inclusa. Perchè è 
stata depennata dal carnet 
governativo? Mucciarelli su 
questo aspetto è particolar­
mente duro. «E* intollerabile 
l'indifferenza del governo, 
quando persino in paesi come 
Oli USA, a Giappone. l'Inghil­
terra, i primi, provvedimenti 
anticongiunturali hanno ri­
guardato proprio opere pub­
bliche e case popolari ». Ma 
alcune misure 11 governo Mo­
ro le ha varate. « Una goccia 
nel mare » — scattano Truffi 
e Mucciarelli all'unisona In 
effetti, si pensi che In Regio­
ni come l'Emilia, la Toscana, 
11 Lazio ci sono state richie­
ste di contributi per mille, 
1500 miliardi di fronte a di­
sponibilità medie di 45 o 50 
miliardi. Una situazione pa­
radossale. «Tanto più — ag­
giunge 11 segretario della 
FENEAL — che fin dall'anno 
scorso si e realizzata una 
convergenza di forze molto 
vasta che va dalle cooperati­
ve, agli entt locali, agli 1ACP 
ai sindacati e persino, su 
molti aspetti, ai costruttori. 
La gente, poi, questi proble­
mi, cioè la mancanza di case, 
di ospedali, di scuole, molto 
spesso persino di fognature 
e delle più elementari infra­
strutture, le sente immediata­
mente sulla propria pelle. E 
da qui parte lo scontento, 
quell'esigenza di cambiamen­
to espressa dal voto del 15 
giugno ». 

Ma facciamo un passo In­
dietro. E' davvero tanto gra­
ve la crisi dell'edilizia? Quan­
ti sono In realtà l disoccupa­
ti? I sindacati calcolano una 
cifra approssimativa di 200 
mila senza lavoro. Ma il fe­
nomeno è difficilmente quan­
tificabile: la grande massa 
dei disoccupati sono ex ope­
rai di cantieri piccoli e medi 
che spesso sfuggono al con­
trollo sindacale, per non dire 
alle rilevazioni dell'ISTAT. 
« Un esempio emblematico 
può essere quello di Palermo 
— dice Mucciarelli. Qui, su 
30 mila edili mediamente oc­
cupati, circa 8 mila sono oggi 
senza lavoro ». C'è poi 11 feno­
meno del rientro degli emi­
grati. Truffi fornisce alcune 
cifre inedite: «Ci siamo mes­
si in contatto con i sindacati 
svizzeri, i quali ci hanno par­
lato di oltre 65 mila edili ita­
liani espulsi, in parte fronta­
lieri, in parte emigrati dal 
Mezzogiorno: l sindacati te­
deschi, invece, ci /tanno for­
nito il dato di 50 mila edili 
licenziati e tornati in Italia ». 

Preoccupanti sono, Inoltre, 
le rilevazioni sulle progetta­
zioni e sui tabbricatl iniziati 
che l'ISTAT pubblica, seppur 
con enorme ritardo: il calo è 
massiccio. « Siamo al centro 
della più grave crisi del dopo­
guerra anche nell'edilizia ». 
— dice Truffi. E bisogna con­
siderare, per capire meglio 
l'andamento del settore, che 
la recessione odierna dà un 
colpo di acceleratore ad una 
tendenza al ridimensiona­
mento dell'occupazione che 
dura dal 1970. Uno studio fat­
to proprio dalla FILLEA, mo­
stra che tra li 1970 e 11 '74 
(11 addetti si sono ridotti di 
153 mila unità. 

Da questa situazione di fat­
to nasce, quindi, la proposta 
degli edili, che viene anche 
precisata punto per punto, 
settore per settore « Questa 
volta dobbiamo riuscire a 
mordere davvero — afferma 
Truffi, abbozzando anche una 
notazione autocritica sulle 
lotte ampie, dure, tenaci con­
dotte dagli edili finora, ma 
che hanno dato scarsi risulta­
ti concreti. « Bisogna trovare 
forme nuove di iniziativa — 
aggiunge. Andare ad esempio, 
con gli enti locali, a prefigu­
rare una sorta di programma­
zione dal basso attorno ad al­
cuni temi sociali di fondo, 
che possono indurre un nuovo 
sviluppo economico e nuove 
alleanze sociali: costruendo 
un solido rapporto tra i lavo­
ratori e i governi locali, nel 
quadro di un intreccio nuovo 
tra democrazia diretta e de­
mocrazia rappresentativa ». 

Mucciarelli precisa che « in 
questo modo sarebbe possibi­
le dare un contributo anche 
a superare i ritardi degli 
stessi enti locali, dando vita 
a programmi che nascano dal­
le esigenze immediate degli 
operai e dell'intera cittadinan­
za ». Ecco come 11 sindacato 
vuole inserirsi. In piena auto­
nomia, nella spinta al rinno­
vamento anche sul plano del­
le Istituzioni e degli equili­
bri politici, emersa nel paese. 
« E' chiaro che su questi 
aspetti — prosegue Muccia­
relli — non c'è sufficiente uni­
tà nel movimento sindacale. 
Bisognerà portare fino in 
fondo il dibattito e il con-
frantoi). Un primo banco di 
prova verrà dal contratti, per 
la stretta relazione che le 
piattaforme avranno con la 
lotta generale sull'occupa­
zione. 

Stefano Cingolati! 

DIFFUSORI DELL'UNITA' IN URSS Ì™JC% & 
micino alla volta di Mosca 30 diffusori dell'Unità che si sono particolarmente distinti per 
il loro impegno nelle recenti diffusioni elettorali e nella campagna abbonamenti all'Unità e 
alla stampa comunista. I compagni, provenienti da federazioni di ogni parte d'Italia, si 
tratterranno In Unione Sovietica, ospiti della redazione della Pravda, per 11 giorni dui ante 
i quali avranno occasione di visitare stuoie, fabbriche, biblioteche e musei incontrandosi e 
discutendo con i compagni sovietici. Prima di partire i diffusori sono stati salutati all'aero­
porto dal compagno Pietro Valenza, vice responsabile della Commissione stamoa e propa­
ganda e membro del C.C. 

Ferma denuncia del gruppo comunista della Camera 

Aperto sabotaggio governativo 
al piano d'edilizia scolastica 

E' indispensabile sconfiggere le manovre autoritarie e accentratrici - Sbloccare la spesa significa contribuire alla 
ripresa economica e alleviare i l disagio della scuola - Ruolo fondamentale delle Regioni e delle autonomie locali 

n Gruppo comunista della 
Camera ha emesso un im­
portante documento riguar­
dante U problema dell'edili­
zia scolastica, « uno fra 1 più 
rllevanM — si afferma — fra 
quelli che stanno oggi di fron­
te al paese e che riguarda 
ad un tempo, la ripresa eco­
nomica e lo sviluppo della 
scuola. Non è più 11 caso di ri­
cordare — prosegue 11 docu­
mento — 11 sostanziale falli­
mento del plano edilizio '67-
'71, 11 vuoto di stanziamento 
che ormai dura da 4 anni, 
11 rifiuto del governo di ap­
plicare anche una modesta 
legge per 11 completamento 
delle opere della 641 rimaste 
Interrotte (250 miliardi). 

« Va Invece ricordato che 
di fronte all'Inerzia governa­
tiva, con schieramenti larga­
mente unitari la maggioran­
za delle Regioni da oltre due 
anni ha presentato al Parla­
mento proposte di legge so­
stanzialmente convergenti per 
un plano quinquennale di edi­
lizia scolastica (2 mila mi­
liardi). Su un disegno di leg­
ge dell'attuale governo, oltre 
che sulle proposte regiona­
li e su un progetto di legge 
del PCI, ha lavorato Intensa­
mente per tre settimane 11 
comitato ristretto espresso 
dalle commissioni Pubblica 
Istruzione e Lavori Pubbli­
ci. In questa sede 11 gover­
no ha più volte ostacolato 
con continui ripensamenti e 
rinvìi lo scioglimento del no­
di sostanziali sul quali, tra 
le forze politiche, si manife­
stavano larghe possibilità di 
convergenze. 

o II prlncloale di ouestl no­
di — continua il documento 
del PCI — è ranpresentato 
dalla necessità di suoerare 
le bardature che hanno In­
ceppato e InceoDano la rapi­
da e reale attun7'one delle 
opere finanziate. Onesto no 
do si salda strettamente con 
quello che riguarda 11 rico­
noscimento del poteri delle 
Reorionl e degli enti locali. 

« Su ouest.l problemi 11 in­
verno ha assunto nel corso 
dei lavori del comitato ri­
stretto atteggiamenti di rigida 
chiusura ed ha preteso, con 
vari espedienti, di mantene­
re sostanzialmente accentrata 

la manovra del finanziamen­
ti. Da questo, scelta polìtica 
negativa e grave derivano una 
serie di conseguenze Inam­
missibili che riguardano: 1) 
il meccanismo del finanzia­
menti che viene previsto di­
stribuito in 8 anni anziché 
in 5, senza automatici trasfe­
rimenti alle Regioni, che vor­
rebbero la legge legata ad 
uno snellimento delle proce­
dure; 2) le procedure di ap­
provazione del programmi re­
gionali nel confronti del qua­
li 1 ministeri pretendono di 
conservare Illegittimi poteri 
di approvazione, 3) una scel­
ta ambigua dello strumento 
della conversione mediante 
« schema tipo ministeriale», 
pericolosa sia per l'Insidia che 
rappresenta al poteri delle 
Regioni e degli enti locali, 
sia per la minaccia che co­
stituisce per 11 diffuso tessu­
to In sede legislativa nelle 
aziende». 

« Una tale conclusione, che 
coincide con le esigenze del 
paese, è ancora possibile. E' 
necessario pertanto che 11 go­
verno si presenti martedì 
prossimo con proposto sor 
rette da una chiara volontà 
politica, che sappia compren­
dere che la rapidità della spe­
sa è strettamente coltegata al 
rispetto del decentramen'o 
dello Stato rappresentato dal 
sistema delle Regioni e degli 
enti locali ». 

Vasto impegno dell'UDI 
per la tutela della donna 

I problemi della maternità 
Intesa come valore sociale e 
1 compiti derivanti dalla esi­
genza di avviare « un con­
creto processo di trasforma­
zione della società che con­
senta alle donne di affermare 
il proprio diritto ad una piena 
partecipazione », sono stati 
gli argomenti al centro del­
la recente riunione dell'Ese­
cutivo nazionale dell'Unione 
Donne Italiane. 

In un documento, dopo ave­
re ricordato la consultazione 
in atto nel paese ad Iniziati­
va dell'UDI appunto sul te­
mi della maternità Ubera e 
consapevole si ribadisce la ne­
cessità « che 11 Parlamento le­
giferi In modo da rispondere 
all'attesa crescente delle don­
ne: con la massima urgenza 
devono essere varate le mo­
difiche alla legge 1044 sugli 
asili nido e lo .stanziamento 
aggiuntivo di 68 miliardi per 
gli anni '75-'76 onde mettere 
in grado gli Enti locali di 
realizzare questo servizio » A 
tal fine — ricorda 11 comu­
nicato — delegazioni di don­
ne provenienti da varie pro­
vince Italiane si sono Incon­

trate col presidente della Ca­
mera Pertinl. coi rappresen­
tanti del governo, delle com­
missioni parlamentari e dei 
gruppi politici. L'Esecutivo 
dell'UDI ha ribadito Inoltre 
« l'esigenza di non frapporre 
ulteriori Indugi alla liquidazio­
ne dell'ONMI». di una lunga 
teoria di enti burocratici pa­
rassitari «e di trasferire le 
competenze di questi enti al 
poteri locali ». 

Nel documento si sottolinea 
inoltre — a proposito della 
legge sul consultori di mater­
nità recentemente approvata 
dal Senato e ora all'esame 
della Camera — la necessità 
« che vengano approvate quel­
le modifiche che TODI già 
ha ritenuto qualificanti nel 
corso di un convegno nazio­
nale tenutosi 11 22 apri­
le, e anzitutto dell'Inserimen­
to esplicito nella legge del 
principio della gestione socia­
le del servizio, lasciando al­
le singole Regioni di decide­
re autonomamente I modi di 
attuazione ». Fondamentale — 
aggiunge il documento — è 
che la legge sia approvata 
con la massima urgenza. 

Ieri i funerali 
del compagno 
Luigi Grassi 

SI sono svolti Ieri a Roma I 
funerali del compagno Luigi 
Grassi, morto Improvvisamen­
te a Merano per collasso car­
diaco. Il compagno Crassi, 
che ha dedicato l'Intera vita 
alla classe operala e al Par­
tito è stato sepolto al Ve-
rano accanto alle salme del 
maggiori dirigenti del PCI. 

Al funerali erano presenti 
delegazioni del Comitato cen­
trale e della Federazione co­
munista romana. La figura e 
l'opera del compagno Grassi 
sono state ricordate dal com­
pagno Petrosclll della Direzio­
ne e dal compagno Vlgnola 
segretario confederale della 
CGIL. 

Per l'agricoltura CEE ancora 
cedimenti da parte italiana? 

Il Consiglio dei ministri 
agricoU della CEE domani, 
lunedi, troverà sul tavolo due 
piatti forti della cucina co-
muìutana del signor Lardi-
nois espressione stacciata ea 
intollerabile della politica dei 
due pesi e delie due misure: 
il nuovo regolamento vitivini­
colo e le misure urgenti per 
smaltire la montagna inven­
dibile di latte in polvere e 
di burro. 

Con il primo regolamento, 
come è noto, la commissione 
esecutiva vuole ridurre le spe­
se del FEOGA USO milioni 
dt unità di conio) destinate 
a sostenere la produzione di 
2 milioni e mezzo di viticol­
tori, e propone dopo due soli 
anni di limitate eccedenze il 
divieto assoluto e praticamen­
te permanente di nuoti! <m-
pianti. 

Con II secondo propone di 
portare da 1600 milioni di 
unita di conto a circa 2400 
le spese del "BOGA a favo­
re del settore latttero-casea-
no senza prevedere nessuna 
misura di regolamentazione 
degli allevamenti eccedentari 
che come quello olandese pro­
ducono ormai solo per t ma­
gazzini di ammasio comuni­
tari trasformando panelli 
oleosi e (arma di pesce im­
portati dall Untlever da tutto 
il mondo e specialmente da 
gli USA in burro e m latte 

tn polvere invendibili. 
Dovrebbe essere faciie al 

rappresentanti italiani respin­
gere il nuovo golfo e intac­
calo tentatiJ* della commis­
sione esecutiva della CEE che 
trova per la prtm.i volta uni­
ta nella critica e netta de­
plorazione tutte le associazio­
ni di categoria e tut't t cor­
rispondenti da Bruxelles del­
la grande stampa Italiana. 

Tanto più se si considera 
i che la delegazione italiana al 
I parlamento europeo (comuni 
] stt. socialisti, repubblicani e 
| democristtant tra i quali ti 
. ministro in carica/ malgrado 

la /retta imposta olla discus-
, sione ha caputo elaborare una 
i posizione unitaria che tiene 

conto ad un tempo degli in­
teressi ilaltant :d europei. 

Con questa posizione il 
chiedono provvedimenti ur­
genti per venire incontro ai 
produttori italiani, francesi e 
tedeschi colpiti dalla crisi 
economica, dalle speculazioni 
commerciali, dalle sofistica-

I ziont illegali e legali (zucche­
raggio solido e liquido) am-

\ messe dalla CEE, dalla situa­
zione di svantaggio tn cui si 
trovano le cantine sociali e le 

l altre nriantzzaziont di prò-
I auttorl. Si chiede altresì che 
j le nuove misure di regola-
\ mcntazione alla produzione 
I (mai di divieto assoluto) sia­

no affrontate assieme a quel­
le delle altre produzioni ecce­
dentarie nel quadro della di­
visione generale della politi­
ca agricola comunitaria che 
dovrebbe essere avviala, se 
non compiuta, proprio in que­
sto semestre di presidenza 
italiana. A questa revisione 
mostrano di avere grande in­
teresse i governi inglese e 
tedesco, preoccupati dalle 
conseguenze negative, della 
'olle politica agricola dt Bru­
xelles sui contadini, sul con­
sumatori, sui contribuenti. 

Viene ormai generalmente 
ammesso che l'Italia, la sua 
agricoltura, la sua economia 
hanno pagato pesantemente 15 
anni di errori di cedimenti 

, dei ministri, sempre democri-
| sciatti, in campo agricolo co-
1 munitario. Il ministro della 
I Agricoltura, a cui sia ~ure 
] con. le dovute riserve, abbia-
I mo riconosciuto accenti nuo-
, Di rispetto al passato non 
i può continuare a seguire la 

vecchia strada dei cedimenti. 
\ nocivi per il nostro Paese e 
I dannosi anche per la cosini-
I sione di una Europa oca-
; men'e democratica. 
i OH. Marcora, mai come in 
I questa occasione, in questo 
| luglio infuocato per tanti mo­

tivi, vale l'adagio latino: tn 
| vino veritas. 

Nicola Cipolla 

Fanfani 
per il CN esaminare la situa­
zione con piena libertà di 
giudizio, ricercando ed elabo­
rando adeguati contenuti per 
un lavoro clic veramente im­
pegni tutta la DC, rassicuri i I 
;iostn elettori e sia idonea a \ 
trovare l'apporto di altre 
preziose energie per ridare 
alla DC un'autentica funzio­
ne dt guida e di garanzia de­
mocratica» Il documento 
porta le lirme dei dorotei 
Ruffinl, Teslnl, Gava, Carpa­
ri. Sedati. Vincenzo Basso, 
Caller., Pucci e Peti-ucci, oltre 
che di Andreottl, Colombo. 
AntoniozKi, Evangelisti e Lat­
tanzio per conto del troncone 
exdoroteo di Impegno de­
mocratico. L'Iniziativa era 
stata decisa nel corso di una 
riunione alla quale avevano 
preso parte Rumor, Piccoli, 
Bisaglia, Rufflnl, Andreotti e 
Colombo. 

Fanfani non ha reagito 
quando nell'aula di Palazzo 
Sturzo il presidente acca-
gnini ha dato lettura della 
lettera che apre in definitiva 
la crisi della propria segrete­
ria a poco più di due anni di 
distanza dal Congresso nazio­
nale che lo portò alla mas­
sima carica del partito. Poco 
dopo. perà, ha fatto sapere 
attraverbo le agenzie di stam­
pa che egli non si dimetterà. 
« per una ragione politica e 
una ragione procedurale ». 
« Procedurale — afferma la 
nota fanfanlana — perchè 
essendo la sua una elezione 
autonoma da parte del Con­
siglio nazionale le dimissioni 
di parte o di tutti i membri 
della Direzione non costitui­
scono un elemento determi­
nante: politica, perchè ritie­
ne che sta necessaria una 
chiara motivazione e una vo­
tazione su questa motivazio­
ne ». In altre parole Fanfani 
insiste ancora nel sostenere 
la tesi («se non mi volete 
votatemi contro ») che egli 
già espresse nel . corso del 
« vertice » della Camillucclo. 
La lettera di dimissioni de! 
dorotei e degli andreottlanl 
esprime, però, un giudizio po­
litico, e in ogni co6o costitui­
sce una rottura non reversi­
bile dell'eaulllbrlo su cui la 
segreteria si reggeva. I fan-
feniani — per bocca dell'au­
torevole D'Arezzo — hanno 
detto che non si dimetteran­
no dalla Direzione. 

Erano state le sinistre, e 
in partlcolar modo l'on. Gal­
loni, » chiedere che si giun­
gesse allo sbocco delle dimis­
sioni in massa, specialmente 
dopo che Fanfani aveva pre­
sentato una relazione al di­
sotto di qualsiasi pur pessi 
mistica previsione. Lo stesso 
Galloni aveva chiesto poi un 
rinvio del dibattito di 24 ore. 
La proposta non è stata però 
accolta e 1 lavori riprende­
ranno questa mattina alle 
dieci: tra i primi parlerà lo 
on. Moro, sovvertendo una 
prassi che ha visto sempre 
il presidente del Consiglio 
parlare per ultimo (evidente­
mente, Moro cercherà di chia­
rire 11 proprio punto di vista 
sulla relazione Fanfani, ten­
tando di orientare altrimen­
ti il dibattito). 

Nella stessa giornata, sono 
previsti Interventi di Tavia-
nl, di Piccoli e di alcuni espo­
nenti delle sinistre. Dopo la 
lettera del dorotei e degli an­
dreottlanl, Intanto, la danza 
delle Ipotesi sul dopo-Fanfani 
diventa più serrata. Oltre alla 
candidatura Piccoli, approva­
ta l'altra sera dal dorotei, vi 
è da tempo la proposta — 
rilanciata dai morotel — di 
una gestione collegiale della 
segreteria fino al Congresso. 
In qualche ambiente de si è 
parlato Ieri anche dell'even­
tualità di una reggenza Moro. 

Il CN democristiano si è ri­
fiutato di discutere un odg 
presentato da Sceiba sulle 
Giunte, con il quale si vole­
va riaffermare la « piena va­
lidità » delle decisioni de « per 
quanto riguarda i rapporti 
con il PCI». 

Al termine della seduta se­
rale, Fanfani — che ha avu 
to un Incontro con Moro — 
si è rifiutato di fare dichia­
razioni. Ha detto soltanto: 
« Ora si va a letto. Io almeno 
vado a letto». 

rANrANl — e la sua relazio­
ne l'ha confermato — ha re­
sistito ad ogni sollecitazione, 
di chi chiedeva le sue dimis­
sioni. E' sintomatico che ieri, 
in quaranta fittissime cartelle, 
egli abbia trovato il modo di 
farsi una sola autocritica: ha 
detto di aver commesso un 
errore nel 1959 quando, messo 
m minoranza per la secessio­
ne dorotea. abbandonò preci­
pitosamente tutte le cariche 
che ricopriva, a partire da 
quella dì segretario del parti­
to. Ha sostenuto che le criti­
che rivoltegli in quell'occasio 
ne « lo consigliano oggi a non 
ripetere il gesto di allora ». 

Ma con quali mezzi Fanfa­
ni vuol difendere la poltrona 
di segretario dinanzi a una 
decisione ormai maturata nel 
partito? Nell'ultima pagina 
del suo lungo discorso il se­
gretario de ha Inferito un 
riferimento al governo che 
molti dirigenti de — e tra 
questi l'on. Galloni e il mi­
nistro Sarti — hanno Inter­
pretato come una pressione 
ricattatoria riguardo alla sor 
te del governo Fanranl ha 
detto che, restando al suo po­
sto, egli è convinto di fare 
it anche fintereste del Paese, 
non aggiungendo alte altre 
Ult/tcoltà presenti nuove dtt-
ftcoìtà nel delicato settore 
dell'esecutivo» (cioè del go­
verno). Detto questo, ha pro­
seguito leggendo un altro pe­
riodo, contorto e volutamente 
sibillino, ma dal quale traspa­
re tuttavia l'Intento di Fan­
fani di collegare le proprie 
fortune a quelle del governo 
Moro Eccolo: « Perdonali do­
veri di solidarietà con l'amico 
Moro — ha detto —. apprez­
zamento per la tua meritoria 
opera, constatazioni del vuoto 
In cui si cadrebbe senza pos­
sibilità men che illusorie dì 
ricorrere ad elezioni dal risul­
tato imprevedibile, e fedeltà 
alle derisioni che In materia 
la Direzione ha alò preso, mi 
hanno confortato nell'opinio­
ne — ha affermato Fanfani — 
che una mia eventuale perso­
nale fuga non avrebbe servito 
che a produrre danni » E cosi 
ha concluso la relazione, sen­
za aggiungere altro che una 
frase di mera esortazione alla 

« serena coscienza a dei diri- | 
genti de. | 

Ma la « filosofia » di Fanla-
ni si concentra, ancora una 
volta, nelle parti del suo di­
scorso dedicate alla spiegazio­
ne del voto, alla ricerca del 
suol perchè Qui sono state 
ripetute, e anche largamente 
superate, le tesi grottesche al 
le quali dopo 11 15 giugno 11 
segretario de aveva cercato di 
appigliarsi, accusando di «a-
gnosticismo » la gerarchla ec 
clcslastlca o di atteggiamento 
e caustico» la stampa Italia­
na Naturalmente. Fanfani 
ha confermato tulto quanto 
aveva detto in passato su que­
sto argomento, sostenendo — 
In polemica con Piccoli —che 
non si t rat ta di « un elenco 
di arruse con qualche scusa ». 
e soggiungendo che si tratta­
va pur sempre dì un elenco 
incompleto, polche alle « col­
pe » che ricadono su tanta 
parte della società per la 
sconfitta democristiana occor­
re aggiungere anche « le ina­
dempienze, il riserbo, l'inatti­
vità e le malcelate attese» 
di settori dello stesso partito 
dello Scudo crociato. Insom­
ma. Fanfani continua a segui­
re il filo della propria loelca. 
accusando gli altri, anche I 
suol colleghi di partito, e as­
solvendo soltanto la Droprla 
politica. « Non * sfata sbo-
aitata la lin'a — h i senten­
ziato — con la quale ci siamo 
presentati aoll elettori ». Ma 
è andato noi alla ricerca di 
scuse, dicendo che In coche 
settimane non è possibile ri­
parare al guasti «di anni ed 
anni» «Attenti ouindi — ha 
ammonito — a non imputare 
le conseauenze di preepdentl 
situatovi al mentri chiamati 
al momento dell'urgenza e-
strema » 

Parlando della sconfitta de 
(che tuttavia ha insistito a 
chiamare, chissà perché. I 
«parziale recupero»), Fanfa­
ni ha ammesso che da tem­
po è in atto un processo di 
contrazione della fascia elet­
torale di sinistra della DC 
compensata da una ridotta 
espansione a destra. Ma ha 
definito l'orientamento a si­
nistra di masse crescenti di 
elettori, fenomeno particolar­
mente Imponente nelle ulti­
me elezioni, un « nrriroloso 
sviamento». GII elettori ven­
gono perciò severamente rim­
proverati. Essi non hanno <a-
plto 1 richiami dell'anticomu­
nismo: « Siamo in presenta 
di concittadini — ha detto 
temerariamente — che fon 
vogliono ricordare la storta 
di ieri, né credere alla cro­
naca di oggi, per lasciarsi cul­
lare da speranze, sinora ga­
rantite solo da parole » 
Smentito dall'elettorato, l'an-
tlcomunlsmo resta però la 
sola carta che Fanfani con­
tinua a giocare, fino al pun­
to di rlprescntare In un pas­
saggio della sua esposizione 
l'Infame equilibrismo — pro­
prio del momenti peggiori del­
la DC — tra « fascismo » da 
una parte e « comunismo » 
dall'altra. La contrapposizlo 
ne de nel confronti del PCI 
dovrebbe essere « rafforzata, 
ed espressa senza riserve, 
senza attenuazioni, senza 
compiacenti ammiccamenti, 
n* al centro, né alla periferia, 
né per partecipare noi — ha 
affermato Fanfani — al po­
tere delle Giunte frontiste, 
né per far partecipare i co­
munisti al potere delle Giun­
te non frontiste ». Soltanto 
cosi la DC — ecco uno squar­
cio del pensiero fanfanlano 
— potrebbe Incoraggiare « tut­
ti gli amici stranieri che in 
questo momento difficile pos­
sono concretamente solidariz­
zare con l'Italia ». 

Molto singolari. Infine, so­
no state le ammissioni del 
cosi di malgoverno. Il sen. 
Fanfani ha parlato generi­
camente di corrotti e di cor­
ruttori, ha fatto balenare 
qualcosa a proposito della 
opera di qualche «Intrapren­
dente » che starebbe mano­
vrando dicendo di « conta­
re» molto, e poi per punire 
gli « indegni » che si trova­
no nella DC ha proposto una 
specie di super-collegio del 
probiviri Per 11 tesseramen­
to al partito. Fanfani ha 
lanciato l'Idea delle lscrlzlo 
ni per corrispondenza- la do­
manda degli aspiranti de do­
vrebbe essere rivolta alla Di­
rezione centrale, la quale do­
vrebbe poi provvedere (con 
chissà quale apparato) alla 
assegnazione del nuovo l-
scritto a una determinata 
sezione locale. 

PRIMI COMMENTI Tralpr1. 
mi commenti a Fanfani non 
sono mancate le note sfer­
zanti. Il ministro De Mita 
(basista) ha detto che 11 se­
gretario de è «soltanto uno 
che fa testamento ». L'on. Ar­
mato ha definito « allucinan­
te e rteattatorta » la relazione 
fanfanlana: per l'on. De Po­
li si t rat ta di « un raro esem­
plo di imperturbabilità azien­
dale ». 

Galloni ha detto che « no­
nostante molte parole di cam­
biamento, la relazione lascia 
immutata, anzi peggiora, la 
vecchia linea politica, con 
l'aggravante delle minacce al 
la stabilità dello stesso gover­
no». Il ministro Sarti (doro-
teo) ha detto: « Mi sembra 
una relazione un po' vecchia 
Comunque — ha ribattuto al 
giornalisti — rtatro lo la do­
manda: ti dilemma rtquarda 
l'ultima pagina: che cosa vuol 
dire9 crtsi di governo o no'' » 

Favorevole, ovviamente, an­
zi entusiasta 11 giudizio del 
sen. Bartolomei. 

Vuoto 
di consensi Continua a baloc 
carsi con un'astratta distinzio­
ne tra quanti si preoccupe­
rebbero detta liberta e Quanti 
invece penserebbero solo alla 
giustizia sociale e al » buon 
governo ». quasi non si trat­
tasse tn realtà di un unico 
problema. Si perde di conse­
guenza tn un assurdo tavorto 
di percentuali tra chi ha vo­
tato per la libertà e chi Ha 
votato per la giustizia Rico­
nosce che parecchie cose so-
?io cambiate nella società ria 
liana, ma sostiene che i mu­
tamenti sono antecedenti alla 
sua gestione del partito la 
colpa dunque non è sua, ma 
dei precedenti segretari demo 
cristiani (tra i quali salva 
solo l'on. Forlani), in quanto 
non avrebbero provveduto in 
tempo ad adeguarsi. Sul re-

ferendum, neppure una pa- 1 
rota 

Secondo As\e centrale, os­
sessivo, della sua argomenta-
zrone resta l'anticomunismo. 
Fanfani non esita a rtpropor- \ 
re a più riprese una vergo- i 
gnosa «\immetrta» tra fasci- I 
smo e comunismo, a rivolge­
re incredibili accuse dt igno­
ranza e dt incoscienza agli 
il milioni dt cittadini che 
hanno votato PCI, a fare 
aperto appello agli « amici 
stranieri» ( 'le possono «con­
cretamente » aiutarlo. Sul 
piano immt diato, nega e ri­
fiuta qualsiasi possibilità e 
qualsiasi fo'ma di aperture e 
collaborazioni nelle giunte re­
gionali, provinciali e comuna­
li. Egli quindi ripropone sche­
mi e contrapposizioni che non 
soltanto il voto ma anche 
quanto sta accadendo dopo il 
voto dimostrano essere del 
tutto al di fuori della realtà 
del Paese. 

Terzo. Fanfani fa mostra 
adesso di rispetto e sollecitu­
dine verso il governo Moro. 
In effetti egli ha un altro 
obiettivo. Il suo discorso è 
questo: non potete mandare 
via me, perche la mia cadu­
ta coinvolgerebbe inevitabil­
mente anche le sorti del go~ 
verno, e ciò creerebbe « un 
vuoto » e « nuove difficolta », 
« senza possibilità men che il­
lusorie di ricorrere a elezioni 
dal risultato imprevedibile ». 
L'accenno all'eventualità di 
elezioni anticipate — che for­
malmente Fanfani dichiara-
di non volere — resta con,e 
st vede, ambiguo. 

Quarto. Circa la situazione 
del partito, si torna per l'en­
nesima volta a denunciare la 
degenerazione correntizia; si 
fanno proposte per evitare il 
gonfiamento surrettizio dette 
tessere in vista dei congressi 
(viene proposto perfino che le 
domande di iscrizione debba­
no essere inviate per posta a 
una commissione centrate che 
poi le smisterebbe alle orga­
nizzazioni periferiche: la fi­
ducia, insomma, regna sovra­
na): si denuncia, senza scen­
dere a particolari, l'esistenza 
di « corrotti ». « corruttori », 
«faccendieri», «indegni»; si 
lamenta la perdita di iscritti 
e consensi tra le classi lavo 
ratrict. la crtsi del rapporto 
con t giovani e con ti man 
do della cultura Ma tulto 
questo, essendo accompagnu 
to da un ostinato rifiuto di 
ogni srner autocritica, rr sta 
un puro seguito dt parole. 

Tutta la relazione presenta 
un vuoto impressionante di 
concezioni ideali e dt concre­
te proposte, il che non può 
non colpire drammaticamen­
te, trattandosi dell'uomo che 
ha avuto finora la direzione 
d'un partito che detiene le 
massime responsabilità nel 
governo del Paese. Sem bra 
ormai certo che la maggio­
ranza della DC sia decisa a 
liquidarlo. Ma, come è evi­
dente, il problema è di linea. 
Si tratta di vedere se ci si 
decìderà o meno a prendere 
atto della realtà e a cambia 
re indirizzi. Quel che gli or­
gani dirigenti democristiani 
decideranno non riguarda 
certo soltanto la DC. 

Lisbona 
cato In cui annunciava al pae­
se che 1 militari si asiume-
vano 11 compito e la respon­
sabilità di impedire ogni azio­
ne che potesse dar luogo a 
una situazione In cui sarebbe 
stato possibile un « movimen­
to organizzato delle forze 
controrivoluzionarie », scagio­
nando però 11 PS da questa 
grave accusa (« non esiste da 
parte di forze politiche re­
sponsabili l'Intenzione di pro­
muovere una qualsiasi mar­
cia su Lisbona»; «il PS ha 
detto chiaramente nel suo co­
municato che è falso che es­
so intenda organizzare quella 
marcia »). 

D Copeon lamentava quin­
di la situazione di allarme 
creata dal partiti con la dif­
fusione di ripetuti comunica­
ti e « Il clima di tensione e 
di estrema animosità esisten­
te fra i grandi partiti poli­
tici nazionali oggi in con­
fronto » e annunciava che è 
proprio questo «che attende 
la reazione organizzata per 
lanciare 11 suo attacco in 
forza ». 

Dopo un richiamo all'unità 
di tutte le forze popolari e 
patriottiche, il documento del 
Copeon deplorava che « gran­
di partiti politici nazionali 
non adeguino le loro soluzio­
ni politiche alla crisi che sta 
attraversando 11 paese e tra­
scinino Invece le mosse popo­
lari verso un conflitto che 
potrebbe assumere le più gra 
vi conseguenze ». 

Il documento affermava in­
fine che il Copeon « e sem­
pre generosamente dalla par­
te del popolo per cercare di 
evitare le conseguente del 
conflitto » ma « pronto anche 
a far uso effettivo della for­
za e delle sue armi, estrema 
misura che fino ad ora ha 
sempre cercato di evitare». 

Gli effetti di questo forte 
e severo richiamo ma soprat­
tutto le misure concrete adot­
tate dal MFA. anche se non 
hanno attenualo l'acuta ten­
sione che regna nel paese 
sembrano, perlomeno in que­
ste ore aver garantito che la 
situazione non deceneri in 
una drammatica rissa 

Segni concreti di questa 
tensione si colgono non solo 
nel posti di blocco che con­
tinuano a circondare tutti 1 
iti ossi centri del paese ma nei 
sempre più frequenti as&alti 
dì sedi comuniste nelle regio­
ni .settentrionali del Portogal­
lo Questa notte la sede del 
partito comunista di Aveiro 
e stata circondata da centi­
naia di manifestanti che han­
no assediato per ore una tren­
tina di attivisti del PCP co­
stretti ad asserragliarvlsl Fa­
lò di libri e g.ornali def.niti 
tome «letteratura comunista» 
sono stati accesi a Baialha da 
centinaia di manllcstantl di 
destra e il primo assassinio 
politico si sarebbe verifica 
io, sempre questa notte, A 
Caldai Da Relnhi dove un 
uomo e stato J-ciso a revol 
verate. a quan o pare duran­
te una accesa discussione po­
litica. 

Questi episodi di violenti 
erano stati denunciati ieri 
sera da Cunhal che era appe­
na uscito dalla riunione con 
i membri del Consiglio del­
la rivoluzione. «Come partito 
legale il partito socialista ha 

tutto il diritto di riunirsi e 
manifestare — ha detto Cu­
nhal ai giovani — ma non 
può convocare queste manife­
stazioni in modo che si tra­
sformino In marce su Lisbo­
na ». Il segretario del partito 
comunista tuttavia, pur citan­
do il comunicato del Copeon 
agtrlunsevT «Per nostra par­
te pensiamo che dobbiamo 
mantenerci ben vigilanti an­
che se non si tratta dì una 
marcia su Lisbona ». 

Il leader del part.to comu­
nista portoghese invitava 
quindi 1 giovani presenti o 
recarsi «subito ai pasti d. 
blocco assieme al militari per 
evitare l'avanzata della reti 
zione ». 

Il segretario del partito so­
cialista Soares non aveva ri­
sparmiato da parte sua. nel 
compio d: stanotte ad Opor-
to. parole dure e pesanti « con­
tro coloro che hanno creato 
artificiosamente un clima di 
tensione cercando di confon­
derci con la maggioranza si­
lenziosa ». E sottolineando la 
enorme affluenza di slmpatlz-
Atnti del suo partito « nono­
stante barricate e intimida­
zioni » aveva affermato che 
« il partito comunista e l'In­
tersindacale si sono rivelati 
tigri di carta ». 

Il confronto come si vede 
resta aperto e grave. Esso 
preoccupa la « leadership » mi­
litare che in queste ore sta­
rebbe esercitando pressioni 
sui « leaders » del due più 
grandi partiti della sinistra 
per ottenere da questi per lo 
meno una valutazione più ob­
biettiva della situazione che. 
come affermava stamane il 
portavoce del Consiglio del­
la rivoluzione, va giudicata 
« molto sTia ». Il capitano 
Vasco Lourenco non ha esi­
tato tra l'altro a definire « un 
errore» quello di confondere 
I partito socialista con la 
.eHzione: «Non abbiamo nes­
sun dubbio, ha aggiunto, il 
partito socialista non è la 
reazione in Portogallo ». 

A questa valutazione, che 
r.un si ritiene sia soltanto sua 
personale, vengono messe in 
e.azione le voci secondo cui 

militari starebbero tentan­
do di ricucir? una compagine 
governativa di «unità nazlona-
.e » (cosi Ja definisce stamat-
'..na 11 settimanale « Exprcs 
so» nel rllerlre queste vocìi 
•on la partecipazione di rap­
presentanti di tutti 1 partiti 
della dlsclolta coalizione, al­
meno a titolo personale. 

In serata si è avuta notì­
zia che Luis Francisco Rebel­
lo, drammaturgo e presidente 
della società portoghese de­
gli autori, si e dimesso dal 
Partito socialista, non con­
dividendo la politica degli at­
tuali dirìgenti e accusandoli 
di operare per la rottura del­
le forze progressiste e dell'uni­
tà tra 11 popolo e 11 Movi 
mento delle forze armate. 

Roma 
il confronto sul bilancio su 
un terreno nuovo. Ecco quindi 
che il PCI propone « un'in­
tesa Istituzionale» come mo­
mento non separato, ma di­
stinto ed autonomo da quello 
della questione del governo 
cittadino per evitare la ge­
stione commissariale, proce­
dere ad un confronto sui con­
tenuti, avviare a soluzione i 
problemi più urgenti. 

Il documento, approvato 
dai rappresentanti dei grup­
pi democratici del consig'lo. 
recepisce la sostanza della 
proposta comunista con) or­
mando «che esistono d.ver­
gerne di tondo sul modo cu-
me possa essere conclusa te 
crisi comunale» per col il 
confronto aperto nell'assem­
blea non è terminato e cia­
scuna forza, ritenendo che 
esso debba proseguire-, si e 
riservata al riguardo ogni 
« autonoma iniziativa ». Si è 
convenuto Inoltre che »siste 
una « convergenza sostanzia­
le » sulla esigenza di evitare 
una gestione commissariale e 
quindi sulla necessità di tro­
vare I termini di un accordo 
« che considerando il bilan­
cio un atto autonomo, sta 
pure dt indubbia rilevanza 
politica, inquadri il voto $u 
questo documento (che deve 
essere dato entro il 31 luglio/, 
nell'ambito dt un'Intesa isti­
tuzionale tra le forze demo­
cratiche clic si richiamano 
alla Costituzione ». Fino a 
questo punto hanno conve­
nuto anche i liberali Sul pun­
ti dell'accordo, invece, i rap­
presentanti del PLI si sono 
riservati una risposta. 

I punti qualificanti dell'in­
tesa riguardano le modifiche 
al bilancio per le quali sa­
ranno presentati emenda­
menti comuni « per sottoli­
nearne il carattere di docu­
mento aperto alle istanze di 
democrazia e di progresso»: 
la ricostituzione delle com­
missioni consiliari permanen­
ti, secondo una deliberazione 
già adottata dal consiglio — 
per la quale « I gruppi demo­
cratici procederanno alla ele­
zione degli uffici di presi­
denza con un accordo che ve­
da pienamente partecipi le 
forze clic si richiamano allo 
costituzione »; la commissio­
ne speciale per la rlstruttu 
razione del servizi e la crea­
zione del dipartimenti che 
sarà insediata entro 11 mese: 
la decisione che le commissio­
ni flss'no Immediatamente 
un calendario di lavoro « che 
tenoa conto m primo luogo 
degli adempimenti conse­
guenti alle volontà unitarie 
pia mam'cstritrsi m consiglio 
e nelle cirro^rriztont ITI THO-
terla di revisione urbanisti­
ca, opere pubbliche e coni 
via »; costituzione di un grup­
po di lavoro sul problemi del­
lo sviluppo del decentramen-
tro e dell'autogoverno locale 
con la predisposizione di una 
proposta dì legge unitaria 
che garantisca « la elezione 
diretta dei consigli di cirro-
scrizione contestuale al pros­
simo rinnovo del consiglio 
comunale ». normalizzazione 
del consigli dì amministra­
zione degli enti da realizzare 
con urgenza e per « procede­
re ad un esame collegiale 
delle proposte per gli incari­
chi clic assicuri agli enti stes­
si uomini che dumo indiscus­
sa gaianzia di democrazia e 
dt competenza e di coerenza 
con gli indirizzi del Consilio 
comunale ». 
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